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L'UNIONE DELL'ANIMA E DEL CORPO IN
MALEBRANCHE, BIRAN E BERGSON
di Maurice Merleau-Ponty

Nel 1947 Maurice Merleau-Ponty, all’epoca nemmeno quarantenne ma già
affermato filosofo, viene incaricato di preparare gli studenti dell’École
Normale Supérieure e dell’Università di Lione al difficile esame
dell’agrégation. Oggetto d’esame sono le filosofie di Malebranche, Biran e
Bergson. Merleau-Ponty decide di collegare queste tre diverse esperienze di
pensiero alla luce di uno dei suoi maggiori interessi del momento: l’unione
dell’anima e del corpo. Un tema centrale per riuscire a superare quei dualismi
che ci impediscono di cogliere l’integralità del nostro essere al mondo. Dagli
appunti degli uditori del corso verrà fuori questo libro, pubblicato soltanto
anni dopo la morte di Merleau-Ponty. La minuziosa lettura di Malebranche,
Biran e Bergson sviluppata in queste pagine non risponde solo a un compito
accademico, non si limita a una "spiegazione" degli autori, ma rappresenta il
tentativo di attraversarli per sviluppare una propria posizione. Così Merleau-
Ponty ci offre un bellissimo esempio di come vadano letti i filosofi, di come
possano essere interpretati attraverso il loro “non-pensato”, di come la
comunicazione e il pensiero si producano attraverso i residui, gli scarti, e
quegli abbozzi che spetta a ognuno di noi ricominciare e completare.

 L'AUTORE 
Merleau-Ponty (1908-1961) è considerato uno dei più importanti pensatori
francesi del Novecento. Fra le voci più significative dell’esistenzialismo,
fondatore, insieme all’amico Jean-Paul Sartre, della celebre rivista «Les Temps
Modernes», Merleau-Ponty ha utilizzato la fenomenologia e il marxismo, la
psicologia della Gestalt, l’arte e la letteratura del suo tempo, per produrre una
filosofia originale, che da una tematizzazione del comportamento e della
percezione, da una “riscoperta” del corpo, è giunta a interessarsi del
linguaggio, dell’espressione artistica, della politica e infine dell’elaborazione
di un nuova ontologia. Fra i suoi testi più importanti: Fenomenologia della
percezione (1945), Senso e non senso (1948), Segni (1960) e il postumo Il
visibile e l’invisibile (1964). § Di Merleau-Ponty Orthotes ha pubblicato
L’unione dell’anima e del corpo (2017), a cura di Salvatore Prinzi.
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